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La crisi 
agricola 

La crisi agricola è giuuta 
« un punto tale che persino 
la tradizionale adunata dei 
- bonomiani > non si è risol-
t.i, come speravano gli orga-
nazzatori e i lauti finanzia
tori, in una specie di giorno 
del ringraziamento dei con
tadini italiani al governo. 
Quest'anno i 35.000 < con
gressisti >. nonostante fossero 
.stati portati, alloggiati e vet-
tuvugliati gratuitamente nel
la capitale, avevano poco da 
ringraziare e molto da pro
testare e da reclamare, l'cr-
lnio l'on. Paolo Bonomi non 
La potuto fare a meno di di
pingere un quadro assai fa
tico della situazione esistente 
nelle campagne in conseguen
za della cadutu dei prezzi. 
Tuttavia il Bonomi, specia
lizzatosi Dell'abbaiare contro 
i comunisti, anche quando s'è 
messo a guaire 6iilla crisi ha 
trovato il modo di prenderse
la con noi, accusandoci di at
tribuire al governo la re-
.-ponsabilihì della depressione 
(igricola. Non vale certo la 
pena di ripetere a tipi come 
questi che i comunisti non si 
Mino mai sognati di accollare 
al governo la responsabilità 
di una crisi che è un prodotto 
tipico del regime capitalisti
co. Per i comunisti, se mai, 
questo governo ha la colpa 
di contribuire con la stia po
litica ad aggravarla. 

Ci sembra invece necessa
rio dite che i rimedi proposti 
du Bonomi (allontanamento 
di almeno due milioni di per
i-ime dalle attività agricole e 
aumento della produzione) 
non farebbero altro che peg
giorare la situazione. Le ur
la anticomuniste di Bonomi 
non servono di certo a na-
i-condere questa realtà: fre i 
«attivatori non ìicscono a ven
dere i loto prodotti a prezzi 
ienumerativi ciò avviene non 
perchè il popolo italiano Ma 
t-u/Ao, ma perchè il reddito 
della grande maggioranza dei 
lavoratori è troppo basso, 
perchè i COCOM americani 
<i impediscono di commer-
< ìare con ì paesi dell'Est, per-
t he il governo filoamericano 
la invadere il nostro mercato 
dai prodotti < occidentali > 
'ne sanno qualcosa i produt
tori di formaggio). Ala nella 
crisi agiicola l'on. Bonomi 
gioca personalmente un ruo
lo assai importante- Kgli ti 
lagna perchè i prezzi sono 
troppo bassi e i costi troppo 
elevati. Ma non è forse la Vc-
derconsorzi (e cioè una delle 
incarnazioni bonomiane) a 
vendere le macchine, i trat
tori, i concimi della Fiat e 
della Montecatini a prezzi di 
monopolio? Non è forse la 
I ederconsorzi a sprecare in 
c-orbitanti spese di gestione 
«pici danaro che potrebbe ser
vire a pagare meglio il grano 
e gli altri prodotti dei conta
dini? Bonomi tace su tutto ciò 
e preferisce chiedere di al
lontanare due milioni di per
sone dalla produzione agrico
la (senza peraltro dirci cosa 
dovrebbero fare per vivere). 
Ma ai icnde conto che in tal 
modo si limiterebbe ulterior
mente la capacità di acquisto 
del mercato? Capisce che non 
è lecito orientare un co.-ì in
sultante di-prezzo per l'intel-
li.'en/a dei contadini italia
ni.' Interrogativi retorici, giac-
< he Paolo Bonomi cono-<e IH> 
ni--iino i mezzi con i (piali è 
po-sibile alleviare la CTWÌ <ÌI;TI-
« ola, e proprio por questo ccr-
• a di confondere le idee j i 
« oltivaiori d.retti-

IVr sviluppare la produ
zione a.-'ricola e ridurne i 
coìti è necessario elevare ia 
l a p a u t à d'acquisto dei la
voratori aumentando i salari 
a-rricoli e industriali, (ma a 
questo si oppongono la Con-
Jagricoliura e la Confindu-
s ina, e Bonomi è con loro, 
contro gli interessi dei colti
vatori); è necessario diminui
re la renditi fondiaria 'ma 
come può chieder questo la 
e Bonomiana > che marcia dì 
pari passo con l'organizzazio
ne degli agrari.''); è neccisario 
limitare i profitti dei mono
poli (ma la firma di Bonomi 
figura sul < cartello » stipu
lato dalla Federconsorzi con 
la Fiat e la Montecatini); è 
neoes*arii una politica di 
commercio estero libera da 
divieti (ma può un Bonomi 
« hseder qualcosa clic dispiac
cia agli americani?). 

I.c misure atte a mitigare 
]\ crisi Bonomi non le recla
merà mai, perchè egli non si 
preoccupa di difendere i col
tivatori diretti, ben«ì vuol far 
ne la pattuglia d'avangnar 
dia del fronte anticomunista. 
>arcbbe però «bagliato pen-
-arc che per Bonomi Tanti-
comunismo sia soltanto una 
c o n i a i fumogena diffusa per 
na»ccridcre i veri nemici lìvi 
coltivatori. Boncmi è un uo
mo molto pericoloso per la 
democrazia italiana perchè 
egli svolge nelle campagne 
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Il governo italiano deve riconoscere 
la neutralità proclamata dall'Austria 

Chiesta al Senato la convocazione della comtnissione Esteri - / d.c. torinesi per una nuova politica - La 
permanenza di Sceiba e della sua cricca al potere rischia di spaccare la Democrazia cristiana 

Il Comitato nazionale della 
pace, liunilo ieri in seduta 
straordinaria, ha approvato 
la seguente risoluzione: 

« Il Comitato nazionale 
della pace, riunito in Roma il 
20 c,m., ha preso in esame 1 
più recenti sviluppi della si
tuazione internazionale, e 
particolarmente le nuove poi-
bibilita che per una politica 
italiana di pace si aprono, in 
conseguenza dei mutamenti 
intervenuti alle nostre fron
tiere orientali. 

Il C. X. ha rilevato, attra
verso un approfondito dibat
tito, come il successo della 
Conferenza di Bandirne;, la 
conclusione del trattato di 
pace con l'Austria, il ristabi
limento di normali relazioni 
fra l'URSS e la Jugoslavia. 
l'accordo per nn incontro fra 
1 Quattro Grandi, confermi
no le possibilità concrete che, 
nei più lontani settori geo
grafici e alle frontiere stesse 
del nostro Paese, esistono per 
una soluzione di tutti i pro
blemi pendenti, sulla base di 
riegozlatl pacifici, nel mutuo 
rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, e 
ad esclusione di ogni inter
ferenza negli affari interni 
di qualsiasi Paese, grande o 
piccolo. 

La prima, ovvia conse
guenza che l'opinione pubbli
ca nazionale trae da tale mu
tata situazione è l'urgenza del 
riconoscimento d» parie del 
governo italiano dello stato di 
neutralità proclamato dal go
verno della Repubblica fede
rale austriaca, che le quatti o 
grandi Potenze si sono impe
gnate a garantire. A tale ov
via necessità, clic significa un 
contributo attivo ed autono
mo del nostro Paese alla di
stensione intemazionale, fa 
evidente contrasto l'orienta
mento, prospettato da agen
zie ufficiose, verso una sur
rogazione del territorio ita
liano a quello austriaco come 
base delie truppe americane 
finora di stanza in Austria. 
Nel momento in cui, con la 
proclamazione della neutrali
tà austriaca, e col conseguen
te ritiro delle truppe stranie
re dal suo territorio, col nuo
vo orientamento della Jugo
slavia, ogni contatto con bloc
chi militari contrapposti vie
ne a cessare alla nostra fron
tiera orientale, l'opinione pub
blica non può non conside
rare aberrante e gravido di 
perìcoli il proposito di tra
sformare l'Italia in baluardo 
avanzato di uno schieramen
to aggressivo, aggravando ul
teriormente, come già si mi
naccia, i suoi impegni mili
tari, la sua dipendenza poli
tica e i suoi carichi finanziari: 
proprio quando la sua posi
zione geografica ci mette in 
condizione di beneficiare per 
primi, e più di ogni altro, 
della nuova situazione. 

Più che mai. per ottenere 
un adeguamento della politi
ca estera italiana a questi 
evidenti interessi nazionali. 
perché le nuove prospettive 
aperte dal prossimo incontro 
a quattro si traducano in con. 
creta opera di pace, è neces
sario che la voce del popolo 
italiano si levi potente e una
nime. Essa trova la sua na
turale espressione nella gran
de campagna in corso attor
no all'Appello di Vienna, con
tro la preparazione della 
guerra atomica, che resta la 
discriminante fra la pertinace 
volontà di guerra e una ef
fettiva politica di pace. Ar
ricchita dei nuovi temi, che 
i recenti arrer.imenti sn;ge-
tiscono. più che mai essa di
viene nn elemento decisivo 
per una effettiva distensione 
internazionale. 

Nella nuova situazione pro
fondamente malata, tutte le 
forze politiche e morali del 
Paese — quali che siano state 
nel passato le loro posizioni 
— sono tenute a riconside
rare. In un largo dibattito, 
le linee della nostra politica 
estera, a rerare un contri
buto concreto e fattivo alla 
instaurazione di nuovi meto
di nei nostri rapporti inter
nazionali ». 

La situazione 
politica 

1 senatori Lussu, Cianca, Mo. 
le, bcoccimarro, l'astore, Sere
ni e Spauo hunno ieri inviato 
al presidente della commissio
ne degli esteri del Sonato ono
revole Uoggiauo Pico una Jet. 
tera per invitarlo a richiedere 
la partecipazione del ministro 
Martino alla prossima riunione 
della commissione, che dovreb
be aver luogo nei primi giorni 
della ripresa parlamentare, 
cioè nell'entrante settimana 
Nulla lettera, i senatori della 
sinistra rilevano che «l'accor
do raggiunto per l'Austria e 
quello che si annuncia per la 
Jugoslavia pungono all'Italia 
nuovi problemi in relazione al 
Patto atlantico e alla Unione 
europea occidentale ». Pertanto 
è necessario che il ministro 
degli esteri ponga la commis 
sione senatoriale nella condì 
zionc di conoscere « quale a 
zione politica il governo abbia 
conseguentemente intrapresa o 
intenda intraprenderò. 

Con la prevista convocazione 
della commissiono esteri del 
Seuato, e con la interpellanza 
che i stata presentata alla Ca
mera, le questioni gravi che 
in questi giorni hanuo trovato 
così larga eco nella stampa di 
ogni tendenza investiranno il 
Parlamento. Anche, in vista di 
ciò l'on. Seelba lia avuto ieri 
un lungo colloquio con Marti' 
no, dovendo ormai il governo 
assumere a viso aperto le re
sponsabilità che clandestina
mente ha già assunto traltan. 
do per il trasferimento in Ita
lia delle truppe americane al
lontanate dall'Austria e inco
raggiando le pressioni e i ri
catti stranieri 'contro le nostre 
istituzioni e Io risorse econo
miche del Paese. 

Questi sono oggi, ben al di 
là degli intrighi tra Sceìba, 
Saragat e Malagodi, i veri prò* 
bleml della e chiarificazione », 
accanto agli altri che si chia
mano professori, parastatali, 
liti, patti agrari, crisi indu
striale e agricoja, e via di se
guito. Secondo il corrisponden
te da Washington di uu gior
nale romano, un funzionario 
del Dipartimento di Stato a-
vrebbe commentato le recenti 
profferte di oltranzismo atlan
tico di Sceiba in questi ter
mini: « Fa piacere costatare 
clic la politica atlantica e il 
quadripartito sono inscindibi
li >! In realtà, non si tratta 
tanto delia « politica atlanti-
fa » in astrailo quanto di sa
pere se l'Italia dovrà diventare 
una piazza d'armi in contrap
posto ai Paesi confinanti, se 
il petrolio italiano dovrà ar
ricchire i capitalisti america
ni o far progredire l'Italia, se 
i molteplici problemi interni 
dovranno essere in questo qua
dro ulteriormente acutizzati o 
se si dovrà agire secondo le 
indicazioni popolari. II rcilc 
rato intervento dei dirìgenti 
americani, che indicano nel 
governo SccJfoa il loro servo, 
è appunto diretto a ottene
re quell'indirizzo «coloniale» 
della vita italiana che il go
verno attuale o un governo 
equivalente dovrebbero garan
tire. 

In questa situazione, la crisi 
della Democrazia Cristiana, ed 
anzi del movimento cattolico, 
rischia di assumere proporzio 
ni realmente imprevedibili, 
per il latto molto semplice che 
Sceiba non esita oge;i a presen
tarsi, in contrapposto al par
tito, come uomo dì fiducia dì 
gruppi interni e stranieri, e di 
indirizzi politici inconciliabili 
con l'unità dei cattolici nel 
momento attuale. Son è evi
dentemente un caso che, men
tre gli alleati di Sceiba e i 
portavoce del governo attacca
no pubblicamente gruppi della 
D.C_ da parte americana sì 
continui ad attaccare il Presi
dente della Repubblica. Osser. 
va in proposito l'editoriale del
l'ultimo numero del e Dibat
tito politico > di Melloni e Bar-
tesa ghi.- « N'ori pochi osserva
tori politici sono costretti a 

prevedere, ove si continuasse 
nel sistema del rinvio della 
crisi di governo, l'apertura a 
breve scadenza di una crisi 
ulteriore e ancora più grave, 
perchè (mesta vo.ia di carat
tere costituzionale. Ad essa an
zi già si sarebbo giunti, se non 
fosso stala fino ad oggi evi

tata dall'alto senso di respon-
sabilitù del nuovo Capo dello 
Stato», La rivista si riferisce, 
appunto, alla gravità del fatto 
che lo sconvolgimento interno 
del partito cattolico, provocato 
dalla permanenza di Sceiba al 
potere, non solo è in atto per 
le profonde lotte di tendenza 

Interpellanza di Paletta e Ingrati 
sulle Illecite interferenze straniere 

I compagni on. Giancarlo Pajetta e Pietro Ingrao hanno 
presentato alla Camera una interpellanza, urgente al presi
dente del Consiglio e al ministro degli Esteri «per sapere 
come il governo intenda tutelare H diritto del nostro PacJe 
a seguire nella sua politica interna 1 criteri che più appaiono 
rispondenti alle norme costituzionali e alla libera volontà del 
cittadini, e come intenda far conoscere al governi stranieri, 
che in questi giorni hanno apertamente interferito nella poli
tica italiana, che tali ingerenze sono Inammissibili e che l'ai* 
tcrlore presenza nel nostro Paese di coloro che se ne sono 
resi responsabili non e più desiderabile, specie se essi rico
prono cariche che dovrebbero impegnarli a mantenere rego
lari rapporti internazionali sulla base del rispetto dell'indi
pendenza reciproca». 

nel partito e nel Parlamento, 
ma per la con la-apposizione che 
si è creata — e che lo stra
niero alimenta — al vertici 
etessi del potere statale. 

Non & un caso elio diversi 
organi di stampa borghesi ab
biano sentito la necessità di 
reagire al tentativo americano 
eli influenzare gli sviluppi del
la situazione italiana con par. 
ti col are riferimento alla erisi 
di governo, alla polemica con
tro la Presidenza dolla Hepub-
bllca, odia questione petrolife
ra. Ma, accora una volta, e la 
D.C ebo è al centro della crisi; 
o un'altra prova ne e stata of. 
t'orla ieri dall'assemblea tenu
ta dalla D-C. di Torino con la 
parteoipaziiono dei dirigenti, 
del segretari di sezione, dogli 
attivisti. E* stala votala una 
mozione che chiede una « chia-
rlflcaziono a fondo », specie 
nel confronti liberali, una con
tinuazione <con prudenza z del 
colloquio con il PSI, un pro
gramma <H governo che si fon
di sul piano Vano»!, su una 
politica antimonopolistica, sul
lo sganciamento dell'irti dalla 
ConfÌndu/"iia, su uua riforma 

agraria generale, e infine sul
la decisione di « non subordl. 
tiare ad illecite pressioni di 
gruppi cconomktl nazionali ed 
esteri l'utllizza/ionc delle ri
sorse petrolifere •». (Su questo 
ultimo argomento c'è sialo 
oggi un passo del gruppo par-

(Conttnua In 2. pac. 9. col.) 

RISOLUZIONE DEL C.C. DEL P.C.l 

Una grande campagna 
per ia difesa della verità 

L'azione del governo contro la libertà di 
stampa e la funzione insostituibile del-
l'fVnùà - L'importanza di Rinascita, della 
stampa provinciale e dei giornali di fabbrica 

Il Comitato centrale del ! la verità, i nemici dei lavora-

Iniziative a Livorno 
contro ia minaccia USA 

LIVORNO, 20 — Si è riunita 
d'urgenza la Segreteria del Co
mitato provinciale della pace, 
per esaminare la nuovo situa
zione determinata dalla minac
cia dell'Insediamento in Italia 
delle truppe americane che 
evacueranno l'Austria. 

La Segreteria del partigiani 
della pace ha deciso di convo
care per domenica mattina 1 
dirigenti democratici della cit
tà «onde studiare insieme le 
forme di lotta e le Iniziative at
te a far sentire la patriottica 
voce del popolo livornese aman
te della pace,.. 

Partito comunista italiano de
nuncia all'opinione pubblica 
l'azione sistematica condotta 
dal governo Scciba-Saragat 
contro la libertà di stampa, 
attraverso divieti, persecuzioni 
e misure illegittime di ogni 
.genere, volti ad impedire che 
i termini reali della situazione 
siano conosciuti dai cittadini, 
e a colpire coloro che rivelano 
e condannano i soprusi, Je il
legalità, il malcostume dila
ganti. L'aggravarsi tK questa 
minaccia conrro i diritti ele
mentari di informazione e di 
critica richiede da tutte le for
ze democratiche una rinno
vata ed energica campagna in 
difesa della verità, della li
berti di informazione e di crì
tica; compito di tutti i comu
nisti è oggi quello dì essere i 
primi in questa battaglia, alla 
testa di un fronte sempre più 
largo, che compteada tutti i 
democratici sinceri, gli onesti 
di ogni parte politica. 

Per nascondere e deformare 

LA LOTTA E' L'UNICA RISPOSTA ALL'ATTEGGIAMENTO CHIUSO DEL GOVERNO 
» i 

I sindacati confermano unitariamente lo sciopero 
dopo le irrisorie proposte di Sceiba ai parastatali 

// Fronte della Scuola ha presentato le sue richieste conciliative al ministro Ermini 
Ieri l'on. Sceiba ha effet

tuato un goffo tentativo di 
intervenire personalmente 

nella vertenza dei parastata
li. Dopo essersi consultato a 
lungo con i ministri Gava e 
Vigorelli e con i presidenti 
dell' INPS, INAIL e INAM, 
egli ba fatto annunciare la 
costituzione di una commis
sione interministeriale com
posta da rappresentanti della 
presidenza del Consiglio, dei 
ministeri del Lavoro e del 
Tesoro, nonché dei rappre
sentanti degli enti e del per
sonale interessato. « La com
missione — dice il comuni
cato della presidenza del Con
siglio — nel termine massi 

e proporre le soluzioni rela
tive alla definitiva regola
mentazione del trattamento 
economico dei dipendenti d e 
gli Enti. Nel frattempo è 

stata confermata l'autorizza-Ideilo sciopero a tempo inde 
zione a corrisponderei l'asse-1 terminato, 
gno integrativo al le catego
rie del personale per le quali 
non esistano contestazioni. 

« Il governo ritiene — con
clude il comunicato di Sceiba 
dopo aver annunciato queste 
irrisorie decisioni — che le 
misure predisposte consenta
no la cessazione dell'agitazio
ne e pertanto fa appello al 
senso di responsabilità del 
personale perchè riprenda îl 
lavoro ». 

La risposta dei parastatali 
è venuta immediata: il Co
mitato di coordinamento fra 
i sindacali aderenti alla CGIL, 

mo di sei mesi dovrà studfare f C3SL, UIL. autonomi e dei d i 
rigenti ha definito «assoluta
mente inaccettabili» le propo
ste governative e ha ricon
fermato le disposizioni già 
emanate per la prosecuzione 

Negli ambienti sindacali si 
rilevava ieri sera con vivo 
rammarico che neppure in 
questa circostanza si è rite
nuto opportuno ricercare la 
soluzione della grave verten
za attraverso la via delle frati* 
tative sindacali con la parte 
interessata. Inoltre appare 
evidente the la costituzione 
di una commissione Intermi
nisteriale di studio non può 
soddisfare il personale della 
categoria il quale dovrebbe 
attendere ancora sei mesi pri
ma di poter ottenere il rico
noscimento del propri diritti 
e, di conseguenza quel mode
sto adeguamento delle retri
buzioni che, per effetto dello 
aumentato costo della vita è 
già stato ottenuto da tutte le 
altre categorie di lavoratori. 
Per quanto concerne, infine, 

AMERICANI, FRANCESI E ITALIANI ALLA CACCIA DELL'ORO NERO 

E9 stato scoperto il petrolio 
anche in provincia di Cosenza? 

Rilevati due importantissimi giacimenti di metano ed «no 
di argento — Riserbo dei tecnici sui risultati dei sondaggi 

DAL WOSTOO CORKlSrONDENTE 

COSENZA. 20. — Compa
gnie petrolifere americane e 
italiane, con esperti dell'Isti
tuto geofisico francese, han
no fatto la loro apparizione 
anche nella provincia di Co
senza. Pare sia data per cer
ta l'esistenza di abbondanti 
giacimenti di idrocarburi nel
l'arco di territorio che va 
dalla piana di Sibari tino a 
Luxzi, e che comprende la zo
na di Cassano Jonio, Castro-
viilari. Firmo, Roggiano Gra
vina. Sondaggi sono avvenuti 
anche a Castiglione Cosenti
no, che dista 7 km. appena 
dal capoluogo, e precisamente 
nel territorio del barone 
Giorgelli. Questi ultimi son
daggi sono ftaii effettuati da 

un'opera d» autentica provo
cazione politica di cui i col
tivatori diretti sono le vitti
me e gli agrari i piofittatori-
Ne è prova il fatto che Bono-
mi, «posando le tesi decli a-
graii. ba Tìchie=to con forza 
l'abolizione dell'imponibile di 
mano d'opera e dei contributi 
unificati, per scaricare il pe
so della crisi sui lavoratori 
e sui disoccupati. Costui, per 
assolvere alle funzioni che gli 
<on state demandate, cerca di 
far credere ai contadini che 
«oltanto unendoci con eli a-
grari in un < fronte rurale» 
di fascistica memoria potran
no sgravarsi dal peso insop
portabile di questi oneri socia
li. La realtà è esattamente al
l'opposto. Ogci i contributi 
unificati erravano soprattutto 
sui contadini più poveri pro-

• prio perchè gli agrari non li 

pagano. Per poter sgravare 
ì contadini occorre dunque 
far pagare i gro*«ì proprieta
ri; e questo propongono i co
munisti ai contadini- Quanto 
all'imponibile di mano d'ope
ra, Bonomi sa che ì comunisti 
e la Federbraccianti da anni 
propongono che i contadini 
piccoli e medi ne fiano eso
nerati; e sa che in alcune pro
vince braccianti e salariati, 
sotto la guida dei comunisti, 
si sono alleati proprio con i 
r bonomiani > per imporre 
soltanto agli agrari il paga
mento dei contributi unificati 
e l'imponibile- Per questo, 
quando aizza t contadini con
tro i comunisti, egli precluda 
ai contadini l'unica e seria 
possibilità di alleggerire la 
ioro miseria. 

L'on. Bonomi eccelle, oltre 
che in anticomunismo, anche 

in demagogia. Per questo, da
vanti a 35.000 coltivatori di
retti, ba dichiarato di non 
approvare l'accordo governa
tivo che ha affossato la rifor 
ma dei patti agrari. Noi ab
biamo buona memoria e ri
cordiamo che Bonomi, or non 
è molto, definì quell'accordo 
una prima tappa verso il pro
gresso sociale nelle campa 
gne. Og-gi ha forse cambiato 
idea? In tal caso non bastano 
le parole: Bonomi dispone di 
ottanta depntati camici dei 
coltivatori diretti > e ì loro 
voti, oniti a quelli dei comu
nisti e dei socialisti, potreb
bero varare in pochi giorni 
la riforma. Una simile ini
ziativa Bonomi però non l'ha 
presa e non la vuol prendere. 
E anche questo dimostra ai 
contadini a chi giova e a cbi 
nuoce l'anticomunismo. 

esperti dell'Istituto geoSsico 
francese. 

Per quanto concerne la zo
na di Castiglione, alcuni gior
nali hanno sostenuto che il 
petrolio esiste, e in abbon
danza. Il più stretto riserbo 
è stato tenuto, però, dai tec
nici sull'esistenza o meno del 
petrolio nella zona di Casti
glione Cosentino, mentre pa
re si possa accettare come si
cura l'esistenza del prezioso 
minerale nelle località sopra 
indicate e comprese nell'arco 
di territorio — lungo circa 
cento chilometri — che VA da 
Sibari a Luzzì. A Cassano Jo-
nio,alcuni tecnici hanno ef
fettuato sondaggi perfino nel
l'abitato, ritenendo certa la 
esistenza di un vasto giaci
mento petrolifero proprio sot
to il paese. Fino a poco tem-
fa a Castrovillari c'è stata 
una compagnia americana; 
ma ora essa ha levato le ten 
de; non si sa se definitiva
mente, Cbi invece ha pianta 
to solide basi in questa zona 
è la Montecatini,'la quale ha 
avuto una concessione di ol
tre 60M0 ettari per effet
tuarvi dei sondaggi. 

Siamo venuti inoltre a co
noscenza che la Montecatini 
ha ottenuto, in tutta la Ca
labria, concessioni per oltre 
150.000 ettari e che nel Cro-
tonese — a una profondità 
che va dai 700 ai 900 metri — 
sono stati già scoperti due 
importantissimi giacimenti di 
metano. Tutto questo è stato 
confermato in un comunicato 
emesso dalla stessa società. 
Nella provincia di Cosenza, 
infine, secondo quanto ci han
no riferito alcuni tecnici, c m 
i quali abbiamo avuto modo 
di parlare, sono stati «coper
ti due giacimenti di lignite. 
Su questi giacimenti non sono 

state però fornite notizie det
tagliate. 

Siamo anche informati che 
nella zona dell'arco cne ba 
le sue estremità nella piana 
di Sibari e nell'agro di Luzzì. 
la Montecatini h? scoperto 
un ricco giaciti.ento di ar
gento. Il giacimento si trova 
nelle montagne di S. Donato 
Minca, alle quali la gente de! 
luogo ha dato da tempo, per 
i riflessi argeneti che emana
no le sue roccie, il nome di 
«Argenteria». Non è del re
sto superfluo ricordare che in 
questa zona si trovano impor
tanti giacimenti minerari, co
me quelli dì Lungro, ricchis
simi di sale, tanto è vero che 
le locali saline statali vengo
no unanimemente considera
te. per la qualità del sale, le 
migliori d'Italia. 

ELIO FATA 

la autorizzazione della*corre-
sponslone degli assegni inte
grativi a titolo di acconto a 
quelle categorie di parastatali 
per le quali non esistono con
testazioni, si rileva che 11 
provvedimento è del tutto ir
rilevante dal momento che 
sono in sciopero rnicamente 
quei parastatali al quali 0 
stata negata la corresponsio
ne degli assegni stessi. 

Per esaminare gli sviluppi 
della lotta, i parastatali ro 
mani si riuniscono stamane 
alle 9,30 al cinema Cola di 
Rienzo. 

Frattanto la non meno gra
ve vertenza dei professori e 
dei presidi ha fatto qualche 
passo in avanti, grazie soprat
tutto al superiore senso di r e 
sponsabilità e olla buona v o 
lontà dimostrata dai sindacati 
nel tentativo di evitare al 
Paese II disagio derivante 
dall' inasprimento dell' agita
zione. Ieri sera i rappresen
tanti del Fronte della Scuola 
— che avevano respinto le Ir
risorie offerte del governo — 
hanno presentato al ministro 
Ermini le seguenti contrort-
chieste conciliative: 1) una 
concreta precisazione gover
nativa sul livello medio ini 
ziale, che naturalmente non 
dovrà essere inferiore al l i 
vello già conseguito dalle a l 
tre categorie; 2) l'entrata In 
vigore delle nuove tabelle dal 
primo luglio '56 invece che 
dal 30 gennaio 1954; la con
cessione dal primo luglio '55 
al primo luglio '56 di un'in
dennità mensile di studio di 
8000 lire per il ruolo C di 
10.000 lire per il ruolo B, di 
12.000 lire per il ruolo A, di 
15.000 lire per i presidi delle 
sniole medie inferiori' di 18 
.niia l.re per i presidi delle 
«cuole medie superiori. 

Complessivamente, acco
gliendo le proposte del Fron
te Uiiico della Scuola, il g o 
verno dovrebbe sopportare 
u?i& spesa di 8 miliardi. Il mi 
nistro Ermmi, prendendo atto 
delle proposte del Fronte, ba 
pi omesso di esaminarle a t 
tentamente; dopo di che 
convocherà un'altra riunione 
al ministero della pubblica 
istruzione. I rappresentanti 
dei professori accomiatandosi 
hanno fatto presente che una 

decisione dovrebbe v essere 
presa, comunque, prima del 
23 maggio. 

Piena solidarietà con 1 pro
fessori e con i parastatali In 
egitazione è stata espressa 
ieri dal comitato di coordi
namento provinciale dei pub
blici dipendenti romani (sta
tali, ferrovieri, postelegrafo
nici. dipendenti da enti loca
li, ecc.), ti quale al è detto 
certo che l'unità delle due 
categorie e l'appoggio frater
no della pubblica opinione 
e di tutti i lavoratori della 
Capitale avranno ragione 
dell' intransigenza governati
va. Anche il « Fronte dei Ge
nitori », recentemente costi
tuitosi fra i familiari degli 
studenti di scuole medie, ha 
ribadito il suo pieno appog
gio alle rivendicazioni dei 
professori. 

Molotov andrà 
a S. Francisco 

NEW YORK, 20 — Il mi 
nistro degli Esteri sovietico 
Molotov ha informato oggi il 
segretario generale dell'ONU, 
Dag Hammarskjoeld che egli 
dirigerà la delegazione s o 
vietica alla sessione straordi 
naria dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite che si 
riunirà a San Francisco dal 
20 al 26 giugno per comme
morare il decimo anniversa
rio della Carta dell'ONU. 

Scambio di delegazioni 
agricole fra URSS e S.U. 

MOSCA, 20. — L'Unione so
vietica, accettando un invito 
americano, ha decieo di inviare 
negli Stati Ucttl una delega
zione ufficiale di agricoltori per 
visitare lo Iowa ed altri Stati 
agricoli dell'Unione americana. 

Una nota diplomatica sovie
tica consegnata oggi all'amba
sciata americana, precisa che 
1 adelegazione sarà costituita 
da 10-12 persone. 

Il governo sovietico — ag
giunge la nota — è pronto da 
parte sua a concedere il visto 
d'ingresso ad altrettanti tecnici 
agricoli americani, desiderosi d: 
visitare a Ioro volta l'Unione 
sovietica. 

Motto smentite di Frugoni e Nonni 
a false voci sulla salute di Togliatti 

MILANO, 20. — Con una dichiarazione 
rilasciata al « Corriere d'Infonaazior.«: v. 
il prof. Frugoni ha recisamente smentito 
la notizia, diffusa stamane dall'agenzia 
«Frasce Pres5» e ripresa da alcun) gior
nali, secondo cui il compagno Togliatti 
sarebbe «tato colto da un attacco di pa
ralisi al braccio destro e si troverebbe 
in condizioni di salute cosi precarie da 
lasciar prevedere come assai lontana una 
ripresa della sua attività. 

Nella dichiarazione, pubblicità dal gior
nale milanese nella sua ultima edizione, il 
prof. Frugoni afferma: 

«Le cwndlriont di salate dell'on. To
gliatti M O » MndVOareste micltorate. Il 
•«rbawaUre c>—iUta tra*c*rre la piedi 
gran parte dell» ava starnato; 

complicazione si è verificata nell'anda
mento della sua convalescenza. Alaseao 
IrenU persone mi aiorn* IUUSIIS cssuta-
Ure che nessana paralisi Ita mal toccai» 
Togliatti. Qa-esta voce pmè considerarti de
stituita del pia piccolo fandameoto ». 

L'agenzia SIP, a sua volta, ha diffuso 
ieri sera la seguente informazione: «L'on. 
Tsenni, a seguito delle notizie diffuse dalla 
" France-Press ", ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti che stamane alle 12 è stato a 
casa di Togliatti ed ha potuto constatare 
lo stato di convalescenza del " leader " co
munista. Le notizie della "France-Press", 
ha assicurato fon. Nenni, sono inventata 
di sana pianta », 

tori non badano a mezzi. La 
cricca governativa e i grandi 
gruppi monopolistici non lesi
nano il pubblico denaro e i 
capitali accumulati con lo 
sfruttamento dei lavoratori, 
per azionare e lubrificare la 
macchina della menzogna e 
della disinformazione. Si spen
dono miliardi per l'acquisto 
di complessi editoriali, anche 
deficitari; si elargiscono som
me colossali per finanziare at
traverso la pubblicità i fogli 
obbedienti al governo, alla 
Confindustrìa e al padrone 
americano, e per soffocare ogni 
voce di dissenso. Si diramano 
ordini « circolari persecutorie, 
perche sia colpita, con ogni 
strumento, la stampa della 
verità è del lavoro. Più grave 
di tutto, l'azione repressiva del 
governo, in atto contro i gior
nalisti democratici attraverso 
aperte violazioni dei diritti 
costituzionali e - i n virtù di 
vergognose disposizioni dei co
dici fascisti, mira ad istaurare 
un regime di caserma per turca 
la scampa italiana. Contro 
queste offese alla Costituzione 
occorre chiamare alla resi
stenza tutti gli italiani gelosi 
delle libertà, in particolare 
perchè sì metta termine^ all'il
legale ingerenza dei tribunali 
militari nella ubera attività di 
stampa. 

Occorre organizzare la dife
sa tenace e sistematica del di
ritto, conculcato ogni giorno 
da prefetti • questori, di pub
blicare ed affiggere giornali 
murali « manifesti; e svet
tare la protesta più larga con
tro la prepotenza padronale, 
che pretende di vietare alla 
stampa democratica l'ingresso 
nei luoghi di lavoro a di stron
care la vita e lo sviluppo dei 
giornali di fabbrica, organi di 
agitazione delle rivendicazioni 
operaie e prora della maturità 
politica dei lavoratori. 

La nostra denuncia deve 
smascherare, di fronte ai cit
tadini, l'impiego abusivo del
l'apparato starale e del denaro 
pubblico per predicare la guer
ra, per calunniare —• attra
verso ia stampa, il cinema « 
la radio — le organizzazioni 
dei lavoratori, per srendere la 
congiara del silenzio aia tagli 
intrighi « gli scandali dei 
gruppi dominanti, come su tut
ti gli avvenimenti io Italia e 
nel mondo, che illuminano le 
vittorie e le fotte delle forze 
del progresso, della libertà e 
della pace. 

Ma U controffensiva più ef
ficace, la risposta migliore sta 
nel sostenere e rafforzare 
l'azione dei giornali che fan
no conoscere ia verità: in pri
mo luogo, del grande giornale 
del nostro Partito e dei lavo
ratori italiani, la nostra Unità. 

UUnità è un'arme insosti
tuibile per la giusta gctd*j per 
la mobilitazione, per l'attività 
quotidiana dei comunisti e del
le masse popolari. Seicento mi
lioni di lire, raccolte in un 
anno, testimoniano dell'affetto 
t della simpatia di coi gode 
oggi il grande giornale dei la
voratori. l i referendum, in
detto dall'f/miJ, —» con la 
sua messe preziosa dì suggeri
menti, di coasigli, di critiche 
— ha mostrato quali Iezami 
profondi uniscono il nostro 
giornale alle masse popolari. 
Il dialogo tra il Partito e i 
lavoratori, l'aiuto dei lettori 
ai loro giornale, devono con
tinuare, per assicurarli* * mi
glioramento m lo sviluppo. 
VVnitì a otto pagine deve di
ventare sempre più un gior
nale di popolo, che sa iHum:-
nar« sui problemi e la riven
dicazioni delie aasse, che di
fende gli interessi di tatti t 
ceti oppressi e sfrattati ààUu 
«ina e della campagna e li 
guida «Ila iotta. L'Unità deve 
essere sempre piò aa foglio 
suscitatore di energie e di fi-
dacia, popolarizzando le gran
di conquiste liberatrici dei 
mondo socialista e la politica 
dì pace condotta dall'Unione 
sovietica, della Cina e dai 
paesi di nuova democrazia, 
teneado viro lo spirito dd-
rinteraazioaalismo proletario. 
L'Uniti è «a grande giornale 
nazàoaa!» e moderno, che in
terviene so quanto di impor
tante avviene osila vita econo
mica, sociale, culturale del 
Paese, coarhaweado contro 
roscoraatismo, per la. diffusio
ne dd?ideo*.o«a marxista, per 
la vittoria della ragione e del
la scieaza sa quanto vi « di 
vecchio e di retrivo sa ogni 
campo. 

L'Uniti e a stornale dà «ot
to 3 Panno» « diSWmtà * 


